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Direzione ed Amministrazione: Udene 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fauno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 216. 

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 
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Giornale cattol ico de 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

(Conto corrente con la Posta) 
DESTRA RO 

    

a ge 

I Friuli 
Ompnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

  

in tutta ImraniA: anno Lire 6 - seme- 

stre L 8.50 — trimestre L. 65. — Esruro 

anno L. s0 — semestro L. i — Lé 

associazioni non disdetto sì îutendeno 

rinnovate. — Non si restituiscono f pia- 
noscritti, iett ore e pieghi non allrau 

cati si respingono. 

  

Lunedì 23 Settembre 1901 

  

Per una medaglia 

Mentre l’inchiesta su Napoli e i pati 
menti o le frodi di cui si aspettano le 
rivelazioni, avevano riaperta la gran que- 

stione della condotta del Regno d’Italia 

nel Mezzogiorno, v'è stato chi ha avuto 
l’ingenuità di svegliare completamente 
questa fastidiosa storia, che malgrado 
molti narcotici riapriva già troppo gli oc- 
chi. Si è proposto che fra le medaglie 

commemorative delle campagne per l’ u- 

nificazione italiana se ne istituisca una a 

favore dei soldati dell’esercito regolare 

che presero parte alla repressione del 

« brigantaggio ». La proposta è venuta 

dal giornale il Veserano e pare che fra i 

reduci si inizierà una petizione da in- 

viarsi a Vittorio Emanaele III Natural 

mente la lotta contro il brigantaggio vi 

è dipinta come un apostolato per la re- 

denzione della patria, come un episodio 
della guerra della civiltà contro la bar- 

barie. Evidentemente questi proponenti 

dimenticavano il giudizio che d’una tal 

campagna (qualunque fossero i sacrifizii 

e anche gli eroismi dei singoli soldati 

comandati in essa) dettero tra il 1360 e 
il 1865 molti uomini non sospetti di amore 
per i Borboni. 

Cominciò Massimo D'Azeglio a scrivere 

il 2 agosto 1861: «Gli italiani, che, ri- 

manendo italiani, non desiderano di 

unirsi con noi, non abbiamo diritto di 

pigliarli a fucilate ». 
Nel novembre 1862 il deputato Giu- 

seppe Ferrari diceva nel Parlamento ita- 

liano a Torino: 
« Voi potete chiamarli briganti, ma essì 

combattono sotto una bandiera nazionale. 

Ed è vero, come il Ministero vorrebbe 

farci credere, che 1500 uomini, coman- 

dati da due o tre vagabondi, tengano 

testa a tutto il regno, e contro un eser- 

cito di 120,000 regolari? Ho veduto una 

città di 5000 abitanti completamente di- 

strutta (Pontelandolfo). Da chi? Non dai 
briganti. Io chiamo questa, guerra di 

barbarie. » 

Il 18 aprile 1863 il deputato, oggi se- 

natore, Miceli diceva alla Camera di aver 

assistito a massacri perpetrati dalle truppe 

in Calabria, nei quali gli uomini erano 

fucilati senza alcuna forma di giudizio. 

E siccome gli amici del Ministero face- 

vano gli increduli, Nino Bixio si alzò a 

dire: « Un sistema di sangue si è im- 

piantato nell’ Italia meridionale. Ciò che 

dice Miceli è vero». E Nicotera soggiun- 

geva: «Il governo borbonico aveva al- 

meno il gran merito di preservare le 

nostre vite e le nostre sostanze; merito 

che il Governo attuale non può certa- 

mente vantare. Non abbiamo più nè per- 

sonali nè politiche libertà. Le gesta alle 

quali assistiamo possono essere parago- 
nate a quelle di Tamerlano di Gengis- 

Kan, di Attila». Il Parlamento inglese. 
per bocca di Cavendish, di Disraeli, 

di Lernoc si facea eco dell’ orrore uni- 

versale e Napoleone III scriveva a Fleury 

«I borboni non fecero mai niente di 

simile », 
I proponenti della medaglia, oltre aver 

dimenticato ciò, non ricordavano certa- 

mente nè le trenta donne uccise ai piedi 

della croce del Mercato a Pontelandolfo, 

nè le città o paesi di Guaricia, Campochia- 

ro, Casalduni, Pontelandolfo sunnominato, 

Viesti, San Marco in Lamis, Rignano, 

Venosa, Basile, Auletta, Eboli, Montefal- 

cone, Monteverde, Vico, Controne, Spi 

nello, saccheggiate e bruciate ‘in soli 

quattordici mesi: nè i nomi di Fantoni, 
Fumel, Pinelli che se fossero vivi avreb- 

bero per primi il diritto alla medaglia e 

che allora diventarono esecrati presso 
tutti i partiti d’ Europa. 

Ma in questa dimenticanza che. essì 

credevano sancita dall’ esser trascorsi otto | 

lustri, cioè un tempo larghissimo per un 

paese come ‘il nostro in cui l'oblio è 
singolarmente rapido, si è trovato un 

uomo autorevole che ha avuto il bel co- 
raggio di ricordar loro la verità. Ed è 
stato il generale Stanislao Mocenni già 
ministro della guerra, il quale ha scritto 

al direttore del Veserano : 

« Sono contrario alla proposta di una 

medaglia commemorativa per la repres- 
sione del brigantaggio, perchè in tempi ; 
così difficili come furono quelli trascorsi, : 

dal cadere del 1860 al 1865, nelle pro- 
vincie meridionali, ho veduto in mezzo 
a tanti eroismi, a tanto valore, e tanta 
abnegazione, parecchi atti di viltà, bas- 
sezze, insulti, azioni che fanno torto a 

  

  

chi le commise. Su questi brutti fatti è 

meglio tacere, ma se ci vedremo, io Le 
racconterò particolarmente cose atroci, 

citandole i fatti, date e nomi. Ascoltan- 
domi forse Ella modificherà l’ opinione 
sua >». 

Il giornale non mostra di dare ascolto 
al generale: esso continua nella sua 

campagna. 
H in verità parecchie campagne scon- 

fessate dapprima, hanno avuto la meda- 
glia commemorativa poll Ma c'è da do- 
mandarsi se proprio questo è il modo di 
far crescere le vacillanti simpatie del 
Mezzogiorno per i partiti ed i metodi 

che lo annessero al regno d’Italia; se 
all’ atto di fraternità vera con cui i cat- 

tolici di tutta Italia scelsero testè a luogo 
della loro riunione, Taranto, corrisponda 
esattamente la fraternità liberale, propo- 
nendo un premio a coloro che in qua- 
lunque modo e per qualunque ragione 
versarono tanto sangue di fratelli napo- 
letani. P. Crispolti. 
  

TAG i PÒ Watic o 

Notizie Yaticane 

Il poverno degli Stati Uniti e la S, Sede, 

Roma, 22. — Al telegramma col quale 
lE.mo Signor Gardinale Rampolla Se- 
gretario di Stato di Sua Santità, giunta 
appena la triste notizia della morte del 
presidente Mac Kinley, faceva conoscere 
come il Santo Padre partecipasse al lutto 
della nazione americana, il Segretario di 
Stato per gli Affari Esteri, sig. Hay, ri- 
spondeva con altro dispaccio alla stessa 
Eminenza Sua, pregandola  « di parteci 
pare a Sua Santità la profonda impres- 
ioI ntita agli Stati Uniti per le Sue | ‘ 3 
Ie EC iStOn eno monarchia e della grandezza della 
espressioni di simpatia in occasione del 
pubblico lutto del paese. » 

Le distrazioni del Papa. 

Scrivono da Roma alla Gazzetta del Po- 
polo amplissime notizie sulla buona sa- 
lute del Papa, che neppure ebbe iattura 
dall’ ultimo ricevimento dei pellegrini 
francesi. Il Papa ha tenuto poi sempre 
le consuete udienze. 

E se riceve due volte la settimana il 

suo medico, lo fa per trattenersi in fami. 
gliare colloquio con lui, per informarsi 
di qualche avvenimento, per avere qual 
che spiegazione scientifica delle nuove 
teorie moderne della medicina, e specie 
delle malattie d’ infezione. i 

Pochi giorni fa infatti si vide il dottor 

Lapponi entrare negli appartamenti pri- | 

vati del Papa con una cassetta e con al 
tri involti. 

Alcuni dei dignitari sì allarmano ve- 

dendo quell’ insolito apparato del dottore 

e sospettarono lì per lì che il Papa do- 
vesse essere assoggettato a qualche pic- 
colo atto ‘operativo; ma seppero subito 

che il dottor Lapponi, per soddisfare un 
desiderio del Papa, aveva portato con sè 
un bel microscopio Zeiss con obiettivo 
ad immersione, una piccola collezione di 
colture artificiali di microrganismi pato- 
geni e molti preparati microscopici sui 
vetrini porta-oggetti. 

Il dottor Lappovi potè così mostrare 

praticamente al Papa, che mostrò d° in- 

feressarsene grandemente, i principali 

microrganismi, che, secondo le recenti 

scoperte, costituiscono la causa delle ma- 

lattie infettive, cioè i bacilli del tifo, della 
tubercolosi, della difterite del carbonchio, 
gli emosporidi della malaria nel sangue 

  

ed economico di aver munito i medici 
di un biglietto ferroviario di libera cir- 
colazione. 
  

Notes e commenti 

Il vero significato della festa settembrina. 

Dalla cronaca del Messaggero togliamo: 
«Continuiamo per via Venti Settembre, 
tra l’ alternarsi degli inni patriottici, ap- 
plausi ed evviva. Fischi e urli sotto la 
chiesa di San Carlino alle Quattro Fon- 
tane, e sotto le altre chiese successive. | 
Evviva e grande agitare di fazzoletti sotto 
la chiesa metodista episcopale, all'angolo 
di via Firenze, dall’ angolo della quale 
vengono lanciati ì soliti cartellini ». 

Dunque, manifestazione antireligiosa, 
anticattolica sopratutto. Sapevamcelo, ma i 
c'è sempre qualche illuso che crede di ; 
poter conciliare Papato e rivoluzione. 

Perchè il socialismo saluta è XX sel- 

tembre.   
Lo trovate nel numero 1717 dell’ Avanti. 

Il socialismo saluta il. XX settembre, 

perchè questa data pone e mantiene il 

pomo della discordia non dirimibile tra 

la Chiesa e lo Stato e perciò facilita di 
molto la propaganda e l'incremento del | 

socialismo. 
« L'alleanza tra la Chiesa e lo, Stato, 

! dice l’Avanti, significherebbe il trionfo 

‘i della Nazione. Se il nemico (intendi Îo 
\ 

Stato al pari della Chiesa) è diviso, meno 
i faticosa e dolorosa riesce la lotta. » 

  

Questa bella confessione che dà ai so- 
cialisti soli il diritto di menar festa il 

XX settembre, la giriamo a coloro dei 

moderati e dei costituzionali che applau- 
dono alla breccia di Porta Pia in nome 

patria. 

Il grande pellegrinaggio dei maestri. 

E’ da mesi che sì fa ùna réclame spie- 
‘tata a questo pellegrinaggio dei maestri 

dell’uomo, il pneumococco della polmo- ' 

ecc. Il Papa, che è miope, si trattenne 
lungamente sul microscopio e potè os- 
servare. benissimo le varie forme di mi- 
crorganismi; rimase oltremodo sorpreso 
della facilità colla quale quei microrga- 
nismi si possono isolare e studiare impu- 
nemente; si meravigliò della splendida 
colorazione e dell’ aggruppamento . della 
stafilococco piogeno aureo, e delle colora- 
zioni vivissime di altri bacteri, e domandò 
spiegazioni sul modo di moltiplicazione, 
di invasione nel corpo umano e dei mezzi 

più adatti per distruggerli o per paraliz- 

zare la loro nefasta azione. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Gli introiti dell'erario, 

Roma, 22. — Nella seconda decade di 
Settembre le dogane ed.i diritti marit- 
timi fruttarono all’ erario lire 5,200,000 
contro 6,000,000 dell’esercizio precedente, 
e quindi lire 800,000 di meno. Dal 1.0 
luglio al 20 settembre sì incassarono lire 
52,300,000 contro lire 53,200,000, e quindi 
lire 900,000 in meno. 

Pei medici provinciali. 

Roma, 22. — Il Ministero dell’ interno 
ha inviato ai prefetti una circolare 0s- 
servante che l’Istituto dei medici pro- 
vinciali non ha funzionato finora con- 

i forme alla legge sanitaria del 1888, spe- 
cialmente nella parte ispettiva. Pertanto 
il Ministero invita i prefetti a dare svi- 
luppo a quest’ ultima funzione, avver- 
tendoli perchè il servizio riesca sollecito 

  

al Pantheon in occasione del XX set- 
tembre. Ora il pellegrinaggio si fece, ed 
ecco come è riuscito; secondo |’ Avanti, 

che non si crederà certo organo dei 
preti: 

« Stamane alle 10, dal Castro Pretorio 
è pattito il corteo dei maestri e delle 

maestre per recarsi a deporre alcune co- 
rone votive al Pantheon. Il corteo era 

preceduto da una banda ‘militare e da 

due fanfare dei ricreatorii di Roma. 
Prima delle 12 il: corteo è giunto al | 

Pantheon ove, deposte le corone tra cui 
quella dei maestri italiani di Tunisia, 
dei maestri italiani di Laurium in Gre- 
cia e quella della federazione italiana 
dei maestri, ha sfilato avanti le tombe 
di re Umberto e di re Vittorio, e la ce- 
rimonia ha avuto termine. 

Il corteo — che a dir il vero, era. mi- 

sero si è recato anche alla brecoia di 

porta Pia». 

Riuscì dunque misero: circa duecento 
in tutti su 40.000 maestri italiani! 

Oh, se invece di pensare a far dei 
maestri italiani altrettanti festaiuoli, brec- 
ciaiuoli e follaiuoli, pensassero un po’ a 
migliorare la loro condizione ! 

  

_ 

Parla il sor sindaco. 

Colonna a Roma si fa conoscere solo 
nella ricorrenza del XX settembre. E’ in ! 
quel giorno ch'egli pubblica i bei ma- 

i nifesti e pronuncia i suoi elaborati di- 
nite, gli sta/ilococchi della suppurazione, ; scorsi D A 

Anche quest'anno ne ha letto uno, 
che si affrettò subito a consegnare alle 
stampe perchè tutti ne potessero ammi- 
rare le bellezze. 

Edreccovi senz’ altro uno squarcio: 

«Oltre trent’ anni sono trascorsi dal 

giorno memorando. Le nubi e la luce a 
vicenda avvolsero l’astro della patria, si. 
successero uomini ed eventi, ‘si alterna- 
rono i lieti ed i tristi 
mutar di cose, unanime, salda, incrolla- 

bile rimase la fede e la volontà degl’ita- |; ila À _ 
È ni 4 di Si; se SECO E o Ta Ti LATMIITAT a era ma YA 

IE d SIR St 14 + trovano compratori o affittuali. com- 
liani, l’esultanza loro per l’unità conquisa, ; È Lia rg 

per la libertà e l'indipendenza ottenute ». 

Un rimase che fa Dreccia alla gram- 
matica e un conquisa che fa breccia al 
vocabolario, rendono il discorso davvero 
brecciaiuolo. Ma questo è un nulla in 
confronto dell’aver scoperto che « le nubi 
e la luce a vicenda avvolsero l’astro della 
patria » e che si « successero uomini ed | 
eventi » in trent'anni! 

Qui sta la gloria vera e maggiore del 
Colonna. 

E non V han messo al manicomio ? 

Ricorderete quella donna che a Porta 
Pia venerdì interruppe il discorso patriot- 
tardo del sindaco Golonna dicendo: « Ma 
finitela, signor Golonna, con questo go- : 
verno che ci ha affamato! viva il Papa, 
i papetti e abbasso i nicchelini! » E ri 

corderete che per ciò quella povera donna 
venne giudicata pazza e portata al mani- 
comio. 

Ora, nell’Avanti leggiamo una poesia 

romanesca d’occasione, che così comincia: 
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giorni, in fra tanto j   

« So trentun'anno, fio, so’ trentun’anno 
che semo entrati qua da Porta Pia 
pe’ vede de legii sta gran famia 
e falla più temuta e arrispettata. 

Ma invece che s'è fatto? una frittata!...» 

Ghe sia pazzo anche quel poeta roma- 
nesco insieme all’ Avanzi, il quale acco- 
glie simili poesie ? 

Bisognerebbe investigare. 

Se ne va anche quella! 
Quella camicia rossa che non ha mai 

mancato di comparire in ogni dimostra- 

zione contro i cattolici, comincia ad es- 

‘ sere fatta a pezzi dai suoi stessi ammira- 

tori di un giorno. 
Non ba guari il Popolo ÎItomano osser- 

vava ai garibaldini livornesi, i quali pro- 
testarono contro il Vescovo Giani, che 

mai essi banno protestato contro le inau- 

gurazioni pubbliche di bandiere anarchi- 

che, con voti di distruzione dell’ unità 

italiana. Ora la repubblicana Italia del 
Popolo, a proposito di un grave scandalo 
avvenuto ai funerali di Imbriani, ove i 
garibaldini volevano portare la bara del 
defunto deputato, scrive: 

« Per troppi anni si è tollerata codesta 
smania corcografica Gi certe camicie rosse | 

che si introducono in ogni festa o com- 

memorazione patriottica, quasiche la ca- 

micia rossa dovesse servire di passaporto ? 

e di cavamacchie per chicchessia. Tene- 

tele nel cauterano le vostre camicie, e 

basta di commedie e di commedianti! » 

Oh, è il caso proprio di ripetere qui 

con Lamartine: « Tout passe, tout casse, 

tout lasse »... anche la camicia rossa ! 

Invochiamo il giudice. 
La Tribuna — la madre nobile dell’at- 

tuale ministero — non va d'accordo col 
Fracassa, che nell aituale compagna uffi 
ciosa fa la parte di caratterista buffo. (Ca- 
ratterista, in gergo teatrale, si dice del- 
l'attore che non ha alcun carattere). 

Parlando dell’ attuale pellegrinaggio 

francese a Roma, la Tribuna dice che i 

pellegrini non presentarono alcun indi- 

rizzo e — quello che è peggio, osserva la 
Tribuna — nemmeno l’obolo. 

Il Fracassa invece, facendo un calem- 

bour sulla parola franchi — francesi — 

e franchi — lire — in una sconcia vi- 

gnetta fa dire ad.un cardinale nel rice- 

vere l'obolo del pellegrinaggio: Gesta Dei 

per... francos! 
Dunque, secondo il Fracassa, l obolo 

c’è stato ; secondo la Triòuna, no. 
Ora domandiamo al Friuli: i fogli cat- 

tolici — per non cadere nelle solite fisime 
e per non mentire — devono stare col 
Fracassa o con la Tribuna? 

Ecco il punto critico. 

L’esodo delle Congregazioni religiose fran- 
cesì. 

A sentire certi fogli liberali, a cagione 

dell’ esodo di Religiosi dalla Francia gli 

abitanti dei paesi dove essi rifugiausi 

sarebbero, non pure preoccupati, ma an- 

che agitati. 
Per farsi un’ idea della realtà dovrebbe 

bastare il por mente a quanto avviene ; 
in Italia. Da noi, infatti, non mancarono 
i gridi di qualche associazione anticle- | 
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ricale, e nemmeno gli allarmi della stam- | 
pa massonica per la semplice supposi- ; 

zione che qualche Congregazione  reli- ; 

giosa, dovendo esulare dalla. Francia, 

cerchi rifugio in Italia. Quivi, per altro, 

fino ad ora, di Congregazioni religiose 
francesi non è trasmigrata alcuna, a di- 
spetto delle molte ciarle fatte in proposito 
da quel partito che ha interesse a solle- : 
vare passioni religiose. 

Nel Belgio, invece, sono realmente en- 
trate, lasciando la Francia, alcune Con- 
gregazioni religiose francesi, ed altre vi 
entreranno. ; î 

Ora quale effetto ne è seguito? Sen- 

tiamolo da un belga autentico e degno 

di fede: 
e Anche pei borghesi liberali lo sta- ; 

bilimento di Religiosi francesi nel Belgio 
è un affare eccellente: grazie al loro ar- 
rivo, molti vasti immobili disoccupati, 

mercianti belgi, senza distinzione di par- 
tito, vedono aumentare la somma dei 
consumatori. Iu conclusione, l’immigra- 
zione nel Belgio di Congregazioni reli- 
giose francesi è l'immigrazione del de- 
naro fraucese, che entra nel Belgio per : 

arricchirvi commerciali, agricoltori, ed. 

industiali. » 

3 
‘ sgrazia! Che cosa ne pensano quelle 

anime spartane degli anticlericali e fra- 
massoni del bel paese? 
  

I funerali del vescovo di Trieste 

Trieste, 22. — I funerali del vescovo 
durarono dalle 9 alle 414, riuscirono 
splendidi. V’intervenne tutta la truppa 
di terra e di mare, le corporazioni reli- 
giose di qui e del territorio, le scuole 
dello Stato, duecento preti, venti cano- 

Il pellegrinaggio a Lourdes 

(Nosira corrispondenza) 

Montpellier, 19 settembre 

Erano le 3,55, o come sì direbbe le 
15,55 di jeri. quando noi muovevamo 
dalla stazione di Lourdes, dando un’ ul 
timo sguardo al santuario, un estremo 

saluto alla Vergine col simpatico canto 
dell’ Ave Maria di Lourdes per giuuger 
oggi mattina alle ore 6,309 qui a Mont- 
pellier, dopo aver navigato tutta la notte. 

Ma che notte! non già per parte del 

compagni del compartimento, nè del j.0- 
vero arciprete, che abbiamo compagno 

nel ritorno, ma che fu quietiselino iuito 
il viaggio, che non avremmo mai imagì- 
nato così burrascòso. Si corre, si corre, 
si arriva, sì passa Tarbes: cala la notte, 

erta è la via, rallenta la corsa, sbuffa la 
macchina avanti, fischia quella di dietro: 

giran le ruote ma senza ingranar sulle 

rotaie. E le due macchine? 
Luna sembra un cane bolso ; 

La quartana ha l altra al polso; 

come si studiava nei beatissimi tempi. 
siamo. fermi al buio, in mezzo alla cant 
pagna, facilmente indovinando di che si 
trattasse. — 

E sì trattava precisamente di aspettare 
aiuto da Tarbes, già molto lontana, o da 

un’altra stazione avanti più essa, lontana 
più ancora. La macchina di dietro era 
sdruscita, per cui dovea essere trascinata, 

l’altra trascinava finchè rimase senza acqua 

e senza carbone. Che vi pare ? Bel servizio 
di queste ferrovie del Mezzodì, che dopo 

d’ averci accatastati come sardine colla 
scusa che più di un dato numero di vet- 
ture non può andar nella solita, ne ag- 
giungono sei per loro conto, mentre il 
nostro era treno speciale, e ci danno una 
macchina collo stomaco guasto, e ali’ al- 

tra lasciano mancar il necessario alimento 

ner fare la via. 
E intanto? — .l macchinisti si Distie- 

ciano; minacciando accusarsi a vicenda, 
e a vicenda portando le. loro. giustifica 
zioni, con nostra grande consolazione che 
saremmo intanto rimasti all’ oscuro le 
tre lunghe ore di fermata se dei velen- 

terosi sacerdoti non fossero montati sopra ' 
e avessero accesì i fanali. 

Oh! almeno un po’ di luce c'è e colla 
luce un po’ di vita, ma una vita la più 
disperata : chi ride dell’ incidente dicendo 
che la fermata non è segnata nel Pro- 

gramma: chi si dispera e vorrebbe scen- 
dere, temendo un investimento dalla cola, 
uso Castel Giubileo; o uno scontro al 
capo! Ma come sì fa a discendere se da 

una parte siamo siamo sull’ orlo di una 
china, dall'altra è un binario con un 
cantoniere, che impedisce la discesa gri- 
dando: e est le iraine qui va a passer : 

dovea passare l’ espresso di Parigi! — Ma 
e se ci viene addosso? Quante scene e 

scenette! ma niente pauta di scontri: che 
furono prese tutte le precauzioni dali’ una 

parte e dall’ altra dai cantonieri. Per cui 
passa un treno, passa un'altro, e noi 
sempre lì al attender aiuto ! 

Per ammazzar il tempo, si cena, quelli 
almeno a cui una inconsulta paura non 
ha tolto lì’ appettito, poi si-canta, si prega 

e l’aiuto viene. Due macchine arrivano; 
una per parte e... a tiro di quattro final- 
mente si parte fra l’ universale esultanza 

con un ritardo di ben ire ore. Come di 
solito prendo sonno pacificamente, e mi 

sveglio con mia meraviglia a Tolosa in 
partenza quasi in pieno orario, grazia 

alla soppressione d’ una fermativa a To- 

losa ; al nuovo aprir degli occhi siamo a 
Montpellier in orario. 

Ci è voluto della pazienza per trovar 
il proprio alloggio, e una Chiesa in cui 
celebrare almeno oggi, essendo impossi- 
bile domani, dovendo partire per la sta- 

E E 3 i s DIC 
i _ i zione alle v di mattina. Mi dispiaceva 

Fvidentemente è tutt'altro che una di- . partir dalla. patria di S. Rocco senza po- 
‘ ter celebrare. Ma guardate provvidenza ! 

il mio alloggio è vicino alla Collegiata 
di S. Anna, ove non sono che tre altari; 

ma viceversa non si trovavano a cele- 
brare che tre sacerdoti. Sicuramente Mont- 

pellier patria di S. Rocco, di cui nulla 
vi dico, essendo abbastanza conosciuto ; 
non così il suo cane, o meglio i... 

di Montpellier. Oh! quanti cani, cagnoni, 
cagnetti, che vi sì cacciano tra i piedi, 

‘ sotto le vetture, sotto i tram, come mi si 

nici, due vescovi, e il card. di Gorizia. ! 
Il feretro era portato da otto preti. Se-. 
guivano le autorità politiche e militari. 

offrì di vedere appena montato su d’un 
tram, che tagliò la testa ad un cane, ti- 
rando egualmente diritto. Son belle poi 

  

  

    
  

 



  

  
        

    
  

  

      
  

  
  

  

              

le baruffe: quando due s’azzuffano, d’ ogni 

parte escono a frotte, prendendo una parte 
o l’altra secondo le antecedenti simpatie 
o antipatie. Non saprei dirvi se per que- 

sto S. Rocco si figura sempre col cane, 

o se in omaggio a S. Rotco qui si man- 
tengono tanti cani. Che più ? Ne incontrai 
‘perfin due a cercar l’ elemosina sull’an- 
golo di una via. Un cartello al collo 
portava la preghiera della elemosina, non 

per sé, diceva il cane, ma pel mio pa- 
“drone cieco; e un canestrino in bocca 
serviva a raccogliere l’ elemosina. Ma qual 
fedeltà! passai la mattina, e ripassai la 

sera, e il cane sempre lì. 
Ma lasciatemi andar a far colazione: 

poi potrò raccontarvi ancora qualche cosa. 
DI 

Montpellier, 19 settembre. 

La colazione era alle 11 per quasi tutti 
i pellegrini in un gran salone dell’ hòtel 
Delmas. Imaginate che formicolio di gente 
e che appettito. Poi un giro per la città, 

e alle 4 in Cottadrine, ove vennero tra- 
sportate per la circostanza le reliquie di 
S. Rocco, dalla Chiesa troppo angusta a 
Lui dedicata. —. 

La città, se non è ricca di monumenti, 

nè animata pel suo commercio, come 

Marsiglia, è ricca di fortuna, contandovi 
ben oltre irenta signori milionari. Essa 
pero nella sua aristocrazia è morta quan- 
do non vengono i forestieri, come oggi, 
a visitare il suo S. Rocco, e animarla. E 

oggi è veramente animata, talchè la po- 
lizia, come rilevo dai giornali d’ oggi, ha 
preso delle precauzioni speciali, che nep- 
pur essi sanno spiegare. 

A questa animazione contribuisce l im- 
bandieramento della città, tutta in festa. 
Indovinereste perchè? Io Y appresi qui 
proprio sulla porta dell’ hotel da una ven- 

ditrice di pane, la quale, osservando il 
gruppo dei pellegrini, mi domandava, se 
indicassi ove si trovasse la Regina d’Ita- 
lia: perchè, disse, coi pellegrini italiani 

ci hanno detto che è anche la Regina 

d’Italia, e per questo hanno imbandie- 
rato la città e noi fornai abbiamo fatto 
molto molto pane. Non potete imaginare. 
come rimase quella povera donna quando 

seppe che non era la regina con noi: 

oh! il mio pane, andava lamentando, il 
mio pane! 

L’imbandieramento invece è per l' in- 
gresso dello Czar in Francia, il quale 
all'ora medesima in cui noi visitiamo il 
nostro S. Rocco nella Cattedrale di Mont- 
pellier, egli a Reims è ricevuto dal Car- 

dinale Langenieux in quella Cattedrale 

tra le cui mura vennero consacrati i re 

di Francia da Clodoveo 469, Chidelberto, 
Ugo Capeto, Filippo Augusto, Carlo VIII, 

Francesco I, i tre Luigi, 1610, 1654, 1775, 
fino a Garlo X, 1825. 

Ma lasciamo Reims e la sua Cattedrale 
e torniamo a Montpellier, al nostro San 
Rocco, alla Cattedrale, gremita di popolo 
accorso in massa per sentir gl’ italiani e 
Monsieur l’abbè Perosi il quale, fra paren- 
tesi. dappertutto forma le ricerche dei 
francesi, mentre egli nella sua modestia 
tanto aborre qualunque dimostrazione. I 
nostri canti sono tanto gustati che un 

gran numero cercò far acquisto dei Can- 
tiei Perosiani tanto a Lourdes quanto qui. 

Il Vescovo dovette proibire al Clero, che 

trovasi in esercizi, se no sarebbe accorso 
in massa alla Cattedrale. Volle però far 
loro sentire il Perosi e la sua cantoria 

dei bravi Seminaristi lombardi, dispo- 
nendo acciò dopo la funzione alla Cat- 

tedrale, si recassero in Seminario per 
fare essi la funzione di chiusa degli e- 
sercizi. E l'esito? Lo dico subito : fu un 
entusiasmo, una frenesia. 

. Ma anche alla Cattedrale la semplice 
funzione piacque tanto, come piacquero 
tanto le bellissime parole di mons. Ra- 
dini, che parlò a noi, poi ai francesi; 
quanto del Vescovo di Montpellier, che 
terminata la funzione, cui fece egli stesso, 
rivolse un breve discorso al popolo. Del- 
l'uno e dell'altro avea preso degli ap- 
punti, ma m’accorgo d' essermi già di 
troppo dilungato. Basta accennarveli. | 

Mons. Radini raccomandò guardarsi 

dalla peste della ingrazitudine, dopo le 

grazie: del nostro Pellegrinaggio, cui qui 

poniam fine; peste della incostanza; pe- 
ste della indi/ferenza. Ringraziò il popolo 
della ospitale accoglienza. 

Mons. Verin si congratulò cogli.ita- 
liani del buon esito del loro Pellegri- 
naggio, fatto in nome di quella fede che 
non conosce differenze di popoli e di 

| lingua; si congratulò col suo popolo 
della fortuna di ammirare questi pelle- 
grini venuti sì da lontano per onorare 

«la Vergine e il loro S. Rocco. — Così 
la funzione è terminata. 

«Il Vescovo volle onorarci al pranzo 
‘alle ore 6 al luogo del mattino, durante 
il quale furono sospesi o meglio soppressi 

i brindisi avendo, con felice pensiero, 
monsignor Radini ringraziato alla prima 

‘chiaccherata, quanti avessero avuto la 

buona volontà di farci stare un paio di   
  

        « ut 

ore di più in quel caldo ambiente, pieni 

di sonno. In quella vece la Presidenza 
ci largì un buon bicchier di vino alla 
loro e nostra salute, che noi. beviamo : 

poi andiamo al riposo, che auguro buono 
a tutti, e domani buon viaggio per Mar- 
siglia-Ventimiglia-Savona. ID: 

PS. Tra quelli che furono testimoni 
oculari alla guarigione dello storpio alla 
grotta, è pure il M. R. D. Luigi Ellero 

professore del nostro Seminario. P; 

Savona, 21 settembre. 

Una omissione che mi sembra abba- 
stanza rilevante, mi fa riaprire la mia cor- 
rispondenza che facea calcolo d’aver chiu- 

sa definitivamente a Montpellier perchè 

ivi alla tomba di S. Rocco avea termine il 
nostro pellegrinaggio: Savona, ove oggi 

ci troviamo al Santuario della B. V. della 
Misericordia, non è che una appendice, a 

cui una parte soltanto dei pellegrini prese 

parte. Non mi rincresce però: chè così 
la mia corrispondenza cominciata ai piedi 

dell’ Immacolata, a Genova, termina an- 
cora ai piedi di Maria. 

E l'omissione qual è? Il Vescovo di 

Montpellier, in segno di stima e di affetto 
pei direttori del nostro pellegrinaggio, 
ha nominati canonici onorari della sua 

Cattedrale i tre Vescovi di Fiesole, Asti 
e Lugano, e con essì Mons. Radini e il 

ch.mo m.° Perosi. Bell’atto, n'è vero? 
che indica l’animo gentile di quel degno 

Prelato e che fu vivamente applaudito. 

Non era egli giusto che io pure lo ricor- 
dassi ai vostri lettori ? 

E poichè mi trovo colla penna in 
mano, non vi sarà discaro che vi dica 

qualche cosa del nostro viaggio da Mont- 

pellier a Savona, diversamente poetico. 
E fu vera poesia quel passare attraverso 

vallate ubertose, ricolme di abbondantis- 

sime uve, di panorama in panorama che 
ci riempivano di meraviglia. Poichè il 
viaggio è stato così combinato che per 

ove nell’andata si passò di notte, ora nel 
ritorno sì passasse di giorno, e viceversa, 

per cui passammo, tutte o quasi tutte 
egualmente belle nella non breve nostra 
corso di ben venti ore fatte tutte di un 
fiato: Nimes, Tarascon, Arles, Marsiglia 

di nuovo, Cannes, Nizza, Monaco, Monte 

Carlo, Ventimiglia, S. Remo, Savona. 
Basti vi ricordi Tarascon, punto in cui 

comincia a diminuir la comitiva pel di- 
stacco di quelli che per Lion vanno a 
Parigi. 

E’ posta Tarascon nei pressi di Avi- 
gnone; è luogo fertile, ameno, a quanto 

sì vede all’aspetto. Ma ahime! Leggo a 
grandi caratteri un cartello in due lingue: 

« Mefiez vous des volenrs », 
Diffidatevi (sic) dai ladri. 

| Per cui m'’affretto a chiuder lo spor- 
tello, tirar bene le cortine; e. appena 
metto fuori la punta di un dito per sa- 

lutare e augurar buon viaggio ai signori 
Agosti Antonio e Regina Zucchiatti che 
vanno a Parigi promettendo mandarci 

un ricordo. ì 

Altro punto poetico fu Marsiglia, o 
meglio la colazione, regalo della Com- 

missione, fuori programma. Una cola- 
zione a bordo: ossia alla stazione per 
tutti era pronto un brodo — era mezzodì 

— : poi siccome non era tempo prender 
cibo, venne ad ognuno consegnato un 

pacchetto in cui trovammo tutto il neces- 

sario per un più che sufficiente ristoro : 
modo indovinatissimo di pranzare in va- 
gone con risparmio di tempo e di bian- 
cheria. 

Ma ora comincia un’altra poesia, che 
mi fa un po’ di contrasto colle posizioni 
per cui passiamo: voglio dire Ventimiglia 

e Savona. A Ventimiglia si dovea arri- 
vare in modo da aver tempo di prender 

qualche cosa per poterla durare fino oggi 

dopo la visita del Santuario di Savona. 
Eccoci invece con un’ ora di ritardo, con 
una fermata appena sufficiente per la 
visita dei bagagli: la vidimazione dei bi- 

glietti; e beato chi pratico del mestier di 
viaggiare scivola nel buffet della stazione, 

s’'assida al primo piatto di minestra che 
trova pronto, e mentre suona il campa- 
nello, si grida partenza, fa un fagotto di 
pane, formaggio, carne che trova in ta- 
vola, si provvede di acqua, paga al ban- 
co, ein un salto è nel compartimento por- 
tando con sè quel po’ di bene per sè e per 

altri, che poveretti credevano arrivare a 

Savona a tempo di mangiar qualche cosa. 
Ma i poveretti aveano guardato l'orologio 
dalla parte della Francia, senza far osser- 
vazioni che il quadraute dall’altra parte 
segnava quasi un’ora più avanti, ossia 
pressochè le ore 22. E dire che da Ven- 
timiglia a Savona non bastano tre ore! 

Difatti dopo 3 ore e mezza siamo a 
Savona. E qui nuova poesia. Si trattava 
di assegnare gli alloggi, e. il Gomitato 
dovette sudare per collocat tutti a suo 

  

  

IL CROCIATO 

    

  

posto nello spazio di un’ ora, terminando 
a collocarne anche due per letto! 

Quando a Dio piacque siamo a dor- 

mire, per esser in piedi da qui a quat- 
tro ore, dovendo trovarci pronti alla par- 

tenza degli omnibus pel Santuario alle 
ore 7 che divennero 8 e mezzo, con 
grande consolazione di tutti quelli, com- 

preso lo sottoscritto, che vi arrivarono a 
funzione quasi terminata, con la santa 
Messa da celebrare ancora. Ci si riuscì 
tuttavia con un po’ di pazienza: ma in- 

tanto non si potè prender parte neppure 
al Te Deum che si cantò di ringrazia- 

mento; e la colazione era già fatta, e 
omnibus partiti, lasciando però a nostra 

esclusiva disposizione il cavallo di San 
Francesco. 

Non vi pare poetico questo viaggio ? 

Ma la più bella poesia si è l’aver potuto 
visitare il Santuario della Madonna della 

Misericordia, ed effondere il nostro cuore 
innanzi a quella venerata imagine che 
venne di sue mani coronata dal Sommo 

Pontefice Pio VII, reduce dal suo esilio. 
Che la Vergine protegga pure noi nel 

nostro ritorno! i PS 
  

“ L'Infermeria,, laica 

Nel Journal il dottor Bonnefond ha 
pubblicato uno studio sulle infermiere 
laiche, facendolo seguire da queste con- 

siderazioni riassuntive. 
« L’infermiera laica è nubile o ma- 

ritata 0 vedova. 

Nubile pensa ad un futuro matrimonio, 
ed entra all’ ospedale per far carriera: 

perciò studiasi di farsi voler bene dai 
superiori immediati, dai medici, dai fun- 
zionari dell’amministrazione; studiasi an- 

che di mostrarsi economa per passare 
avanti. 

Maritata, l'infermiera si preoccupa del 

marito e dei figliuoli, teme per essi qual- 
che infezione; pensa al benessere mate- 
riale della famiglia. 

La vedova è ordinariamente una spo- 

stata che prende quell’ impiego in man- 
canza di meglio. Entra in funzione in 
un tempo della sua vita, in cui le fa- 

coltà di abnegazione e di sacrificio sono 
ordinariamente spossate dal dolore. 

L’ipfermiera vedova non meno della 

maritata è ansiosa del momento di uscita. 
Per loro Vl ospedale non è una casa; i 
malati non sono una famiglia. Essi a- 
dunque cambiano di ospedale come uno 
spedizioniere. passa da un ufficio ad un 

‘ altro. 

Esse non hanno modo alcuno di ve- 

dere il direttore generale, che tiene le 
bilancie della giustizia, se hanno la sven- 
tura di non piacere al capo del personale. 

Fra le infermiere e gli infermieri tro- 
vansi certamente delle oneste persone ; 

ma niuno ha per programma | abne- 
gazione. i 

Quanto a parlare della morale che corre 
lungo le bianche pareti, la notte, si do- 
vrebbe adoperare una penna che scri- 

vesse latino molto difficile, 
Ecco ora gli apprezzamenti dello stesso 

dottor Bonnefond circa le scuole delle 
infermiere : 

« Quelle fondate a Parigi non sono 
mai state altro che congegni costosi ed 

impotenti, arnesi da mani inesperte a 

servizio d’ una. politica di setta e di par- 

tito. Non furono istituite per educare 
delle buone infermiere, ma per fare delle 
propagandiste di anticlericalismo. L’ es- 
senza delle dottrine che a tali scuole im- 
perano, trovasi nel Manuel pratique de la 

garde-malade. 

« Leggetelo » diceva un giorno un il- 
lustre medico « vi troverete il marimun 

delle. sciocchezze condensate nel più 

breve spazio. »' 

LO CZAR IN FRANCIA 
  

  

Alla grande rivista. 

Reims, 21. — Fino dalle 5 di stamane 
migliaia e migliaia di persone sì dirigo- 
no a Bertneny, dove lo Czar e Loubet 
passeranno in rivista le truppe. 

Il tempo è coperto e minaccioso. 
Il primo treno degli invitati è giunto 

‘alle 7,30; contemiporaneamente arrivarono 
tre compagnie rappresentanti le truppe 
della Gina che formeranno la guardia 
d’ onore. 

L'arrivo delle truppe e dei sovrani. 

Betheny, 24. — Le truppe che devono 
partecipare alla rivista sì ammassano ra- 
pidamente ed alle 9,50 sono sul terrreno 
e formano tre lati di un rettangolo, di 
cui le tribune sono il quarto. Il pallone 
militare si alza, imbandierato con colori 
russi e francesi. 

Alle 9,55 il treno imperiale giunge alla 
stazione diFresnois; la bandiera imperiale 
giunge alla stazione di Fresnois; la ban- 
diera imperiale viene alzata sulla tribuna 
di onore. Il corteo ufficiale entra alle ore 
10 nel campo della rivista; . 

Lo Czar veste l uniforme di generale 
russo ed è a cavallo irisieme col ministro 
della guerra. La Czarima, Loubet e Wal- 
deck-Rousseau sono in carrozze. Cadono 
alcune goccie d’acqua. 

  

I sovrani sono accolti da acclamazioni; 
cominciano subito la rivista. 

Allorchè lo Czar e Loubet passano di- 
nanzi alle truppe, queste presentano le 
armi; lo Czar saluta militarmente, Lou- 
bet sì scopre dinanzi alla bandiera che 
si inchina salutando. 

Lo Gzar e Loubet salgono indi alla 
tribuna d’ onore, mentre il ministro della 
guerra offre alla Czarina uno splendido 
canestro di fiori, a nome di tutti i gene- 
rali dell’ esercito francese. 

Poi comincia la sfilata delle truppe; 
l'artiglieria. sfila in ordine ammirabile, 
con severità impressionante. Lo sfila- 
mento dell’ artiglieria terminò alle 11,53 
ora in cui la cavalleria, comandata dal 
generale Brugère, chiude la rivista con 
una Drillantissima carica. 

Gli squadroni sfilano fra formidabili 
applausi e grida di: Viva l’esercito, Viva 
lo Gzar, Viva la Czarina, Viva Loubet, 
Viva la Repubblica, Viva la Francia. 

La colazione e i brindisi, 

Betheny, 21. —— Dopo la rivista, vi fu 
al tocco una colazione offerta da Loubet 
sotto la tenda disposta nel campo delle 
corse di Reims; 500 erano i coperti. 

Loubet fece un brindisi, constatando 
che l’ alleanza fra la Russia e la Francia, 
dopo una seria preparazione, affermò il 
suo carattere e portò i suoi frutti. Sorta 
da idee pacifiche, essa contribuì potente- 
mente a mantenere l’ equilibrio delle 
forze europee, condizione di pace feconda 
e stabile. Il bene che fece è pegno di 
quello che farà ancora. | 

Lo Gzar, rispondendo al brindisi di 
Loubet, espresse ringraziamenti per l’ac- 
coglienza cordiale ricevuta e disse che 
l'unione intima fra Ie due grandi potenze 
animate dalle intenzioni le più pacifiche, 
ha ricevuto una nuova sanzione. 

Nei due brindisi, tanto Loubet che lo 
Czar ripeterono le parole così care ai 
francesi; «amica ed alleata ». 

La partenza dei Sovrani. 

Reims, 24. — Lo Czar e la Czarina sono 
partiti alle quattro pom. dalla stazione di 

| Fresnois, diretti a Pogny sur Moselle. 
Loubet, la signora Loubet e i ministri 

sono ripartiti per Parigi alle 4,15. 
Il commiato fra i Sovrani russi e Lou- 

bet fu cordialissimo. 

La beneficenza dello Czar. 

Parigi, 22. — Lo Czar, congedandosi 
da Waldeck Rousseau lo pregò di rimet- 
tere da sua parte 100,000 franchi ai po- 
veri della città di Parigi, 15,000 a quelli 
di Dunkerque, 15,000 a quelli di Gom- 
piègne, 15,000 a quelli di Reims, 5000 
alle vittime dell’esplosione di Ripault 
presso Tours. 

Lo Czar si tratenne con molta amabi- 
lità cogli ambasciatori presenti alla rivi- 
sta, specialmente con Barrère, ambascia- 
tore a Roma. > 

Nel varcare la frontiera lo Czar tele- 
grafò, da Pagny, rinnovando a Loubet la 
viva espressione dei suoi ringraziamenti. 
  

Cronaca degli scioperi 
  

I ferrovieri di Milano, 
Milano, 22. — La riunione degli scio- 

peranti affidò ad una Commissione man- 
dato di fiducia con facoltà di aggregarsi 
un rappresentante per ciascun riparto 
del personàle: i vari rappresentanti do- 
vranno, poi, affiattarsi col personale dei 
vari riparti, prima di trattare col Consi- 
‘glio d’amministrazione della Nord-Milano. 
La questione è «quindi sulla via della 
conciliazione. 

Sciopero degli equipaggi. 

Ancona, 22. — Venne dichiarato lo 
sciopero generale degli equipaggi dei pi- 
roscafi della Compagnia Pugliese. 

Uno sciopero generale in Francia, 

° Parigi, 22. — Il Gomitato generale so- 
cialista votò un ordine del giorno invi 
tante gli operai ad organizzarsi per lo 
sciopero generale. 
  

Biotizie estere 

La Regina Margherita in Olanda, 

Aja 22. — La Regina Margherita è ar- 
rivata in Imcognito ; si recò in vettura a 
Scheveninger, d’ onde ripartirà per Am- 
sterdam. 

I Sovrani russi a Kiel. 

Kiel, 22, — Lo Gzar e la Czarina giun- 
sero alle 6,15, ricevuti dalle loro figlie, 
qui rimaste durante il viaggio dei So- 
vrani in Francia, e dal principe e prin- 
cipessa Enrico. 

I Sovrani e i principi si recarono al 
castello reale. 

Non 1a finiscono più. 

Costantinopoli, 22. — Due reggimenti 
della guardia di Beyrouth si sono am- 
mutinati. Un nuovo incidente franco- 
turco è sorto nei riguardi dei quais di 
Salonicco, costruiti da una Società fran- 
cese, il Governo opponendosi al loro fun- 
zionamento. Vennero inviate note diplo- 
matiche a Parigi. 

E sempre scontri, 

Vienna, 22. — In Ungheria è avvenuto 
un altro disastro ferroviario; un treno 
carico di soldati è deviato; numerose 
sono le vittime. 
  

  

otizie italiane 

in memoria di Umberto. 

Peccioli, 22. — Alla presenza del conte 
di Torino, si è inaugurata la lapide com- 
memorativa di Umberto. Dopo l’inau- 
gurazione, il conte di Torino sì recò al. 

    

  

Municipio, ove gli vennero presentate le 
autorità. Ripartì acclamato alle 5.30 pom. 

La cura Baccelli dell’ afta, 

foma, 22. — Si ha da Cagliari che il 
sistema di cura della febbre epizootica, 
ordinato dall’ on. Baccelli, ha dato buoni 
risultati. Una buona parte del bestiame 
malato, sottoposto a tale cura, è stato 
salvato. 

I congressi agricoli. 

Novara, 22. — Nel prossimo mese si 
‘terranno in Novara tre importanti con- 
gressi agricoli nazionali: dal 17 al 19 
ottobre quello dei risicultori, dal 20 al 
22 quello dei Consorzi grandinifughi e 
dal 29 al 31 ottobre il congresso nazio- 
nale dei produttori di vino. Quest’ ultimo 
e inteso a studiare la risoluzione della 
attuale crisi enologica. 

DALLA PROVINCIA 

San Daniele 

21 settembre, 

  

  

Sul serio? 

Si, proprio sul serio. Ho veduto un 
avvisuccio a stampa invitante alla 2® le- 
zione sulla — Proprietà nel passato e nel 
presente — appiccicato al muro sopra una 
di quelle ritirate pubbliche che si tro- 
vano su certi cantoni. Nel posto dove 
nelle città si attaccano gli avvisi per am- 
bulatori altici ecc. stava un tale invito 
già coperto da detti e chisse a lapis bleu. 
Chi? perchè? quando? sono domande a 
cui non saprei rispondere. 

Don rimasti sul venti. 
La partita è stata fatta ed essi son ri- 

masti sul venti. E non è mica uno scherzo, 
che credeste, è un fatto constatato dagli 
essi nella ricorrenza dei venti di settem- 
bre, festa civile nota e goduta dagli im- 
piegati ed agenti di megozio, i quali, 
chiuse le porte a mezzogiorno hanno 
fatto venir su la stizza a più di qualche 
donnetta di casa, venuta a sera a com- 
perare le droghe, e rimasta sorpresa che 
si fa festa e che le campane non hanno 
suonato la messa. Adunque diceva, non 
ischerzo! difatti sull’ avviso commemo- 
rativo della lega XX settembre si legge 
che essi. hanno creduto di aver disfatto a 
Porta Pia.... (an qualche metro cubo di 
mura); e che il partito clericale risorse 
ecc. ecc. Domando se basta: son essi che 
pubblicano la nostra Risurrezione e noi 
siam qui a ringraziarli della loro fran- 
chezza, a dir loro che continueremo sem- 
pre meglio ad occuparci dal vero bene 
del popolo confermandolo nelle verità 

{ della fede e della morale di S. Alfonso 
con assoluta dipendenza dal Capo della 
chiesa, con sincero rispetto alle leggi ci- 
vili, ed a dar loro il consiglio, quand’ è 
così, di pigliar un po’ di materiale dai 
monumenti incompleti, poca spesa, e ot- 
turare quella breccia per la quale pur 
troppo, entra lo spirito della Risurrezione. 
Mah inutile! Si predica ai venti di set- 
tembre. i 

Furto, 
Nell’albergo d°’ Italia nella notte del 17 

pare siano state rubate da ignoti L. 1600. 
delta. 

Tricesimo 
21 settembre. 

Muniocipalia. 

Il giorno. 18 corr. i nostri padri della 
patria tennero seduta consigliare per sbri- 
gare certi affari risguardanti il nostro 
comune. Fra altre era la deliberazione 
per l'acquisto d’un fondo di terra spet- 
tante al fu Angelo Ellero di quì, in lo- 
calità Nord-Ovest, sito sullo stradale pon- 
tebano, e ciò, a quanto pare, per mero 
abhellimento del paese, o a meglio dire 
per interesse di pochi. La seconda sul- 
l'evasione più o meno della proposta del 
Provveditore scolastico a che venga in 
paese costituita una nuova scuola, sussi- 
stendo quì la sola IV* elementare se pur 
pure vuolsi chiamarla II. La prima 
venne approvata, non però con soddisfa- 
zione dei contribuenti, che per tal modo, 
anzicchè diminuire, si vedono aumentare 
le spese, sapendo che il loro On. Comune 
ha ancora diversi conti da saldare. La fonda- 
zione pol d’una nuova scuola, che sarebbe 
ad’ utile generale, fu respinta; e sì che 
quì tra il ceto agricolo-operaio è sentito 
il bisogno, giacchè, quantunque sia in 
essi il desiderio di educare i loro figli 
pure, mancando loro i mezzi, devono per 
forza far a meno e tenere. 1 loro mar- 
mocchi proprio sul più bello a casa. H 
questo non si chiamerebbe veramente 
provvedere ai bisogni del povero popolo! 

Una sentenza, 
Mi piace quì riportare una sentenza, 

che quantunque non nuova, pure pel 
nostro consiglio fu nuova e forse forse 
non bene da esso compresa. Il com. Van- 
zetti, nostro consigliere, parlando di scuole 
così si espresse in pieno consiglio: Un 
tempo, aprire una scuola equivaleva chiu- 
dere una prigione: oggi invece aprendo una 
scuola importa aprire una nuova prigione. 
Sentenza questa su cui si può svolgere 
un ampio tema. Egli non disse il perchè 

{ ma è facile travederlo. 

Il XX settembre, 
Fatta eccezione di qualche sventolante 

bandiera, il XX settembre qui passò in- 
noservato: sta bene il notarlo dopo il fa- 
moso proclama del Circolo Liberale Rò- 
mano e della ventisettembrina udinese. 

Democratico cristiano. 

Pordenone 
22. settembre 

Disgrazia, 

Teri sera verso le 18 venne davanti la 
pesa nuova investita da una carretta una 
donna sulla cinquantina. 
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Stavano nella carretta certi Santin da 
Palse (Porcia) zio e nipote. Una donna 
girovaga da Belluno stava attraversando 
la strada; i Santin si misero a gridare, 
ma la donna (forse sorda) continuò la 
via; il cavallo la gettò a terra e due ruote 
le passarono sopra le gambe. Essi smon- 
tarono e la figlia ed una nipote del San- 
tin ribaltarono, senza però farsi alcun 
male. 

Il figlio della donna investita fu sopra 
al vecchio Santin, e, aiutato da altro suo 
compagno, lo gettò a terra e continuò a 
menargli dei pugni. E chissà quanti ne 
avrebbero dati se non si fossero intro- 
messe delle persone che lì si trovavano. 

Pare si tratti di un mero accidente 
poichè il cavallo. non correva; i presenti 
ammirarono la generosità dei Santin, i 
quali, sebbene ingiustamente offesi, depo- 
sero la donna nella loro carretta disposti 
a trasportarla all’ospitale. 

Furono. sul luogo i reali carabinieri 
per le pratiche di legge; sembra che non 
si tratti di cosa grave. 

Decesso. 
Questa notte dopo lunga e penosissima 

malattia spirò il rev. Don Giovanni Squerzi 
di Castelnuovo, d’anni 70, arciprete e Vi- 
cario Foraneo di Palse (Porcia). 

Di animo mite, zelante, molto si ado- 
però pel bene, de’ suoi parrocchiani e 
per l'erezione della nuova chiesa, la 
quale ora è in parte coperta. 

Pace all’ anima benedetta. 
In Chiesa. 

Pel passato nella importante parrocchia 
di S. Giorgio non si celebrava in tutte 
le feste la s. Messa solenne perchè c’ e- 
rano due soli sacerdoti. 

Ora questa ragione cessa perchè vi è 
un terzo sacerdote e di più chierico che 
possono fare il terzo. 

Sarebbe desiderabile quindi che in 
tutte le domeniche venisse celebrata la 
s. Messa solenne come si usa fare dalla 
più importante alla più meschina par- 
rocchia della Diocesi. 

Pier Luigi. 

Cercivento 
21 settembre. 

Che o'è di muovo? 
Ecco la domanda che giovedì correva 

sulla bocca d’ognuno nel vedere tanti 
preti passare per le vie di questo ridente 
villaggio. Che c’è di nuovo? I numerosi 
sacerdoti del Canale di Gorto obbedienti 
alla voce del loro superiore, si raccoglie- 
vano una seconda volta per trattare di 
cose risguardanti il proprio ministero. 

Che splendida giornata fu mai quella 
d’oggi; come rapide volarono quelle ore! 
Dopo aver discusso sopra gli argomenti 
proposti; e risolta ogni contraversia, i 
reverendi furono gentilmente accolti nella 
casa di Monsignore, che loro offerse il 
pranzo, durante il quale regnò la più 
schietta allegria. 

Alla partenza il pensiero, senza volere, 
era trasportato là a Gerusalemme quando 
gli Apostoli, dopo aver deciso sul da farsi, 
si divisero per le divarse parti del mondo, 
per cingersi ognuno a lavorare nel Cam- 
po che la Divina Provvidenza avea loro 
serbato. Congressista. 

Pozzuolo 
23 settembre. 

La chiusa delle feste. 
Molti furono i forestieri intervenuti alle 

feste che ieri, causa la pioggia, furono 
quasi completamente guastate. 

Giò che alla mattina destò vivo inte- 
resse vi fu ia corsa di resisteuza a piedi. 
Molti furono i concorrenti che partirono 
alle 9 in punto, e riuscirono vincitori i 
seguenti: 

I. Geatti Valentino da Terenzano; II. 
Rigo Antonio da Sammardenchia; IILL 
Gori Giacomo da Cargnacco; IV. Duca 
Giacomo da Terenzano; V. Gori Gugliel- 
mo da Sammardenchia. 

Il dopo pranzo poi vi fu la proclama- 
zione dei premi sotto una pioggia insi- 
stente, ma che però non riuscì a far dar 
la volta al numeroso pubblico audiente. 

Delle 16 case produttrici seme-bachi 
spettò il I. premio, medaglia d’ argento 

dorato, dono del R. Ministero dell’ agri- 

coltura, al cav. Girolamo Quirici e figli 
da Pavia lombarda. Degli allevatori ot- 
tenne la medaglia d’argento dorato, pure 
dono del R. Ministero d’agricoltura, Nar- 
done Pietro di Fagagna. 

Ben riuscito abbastanza anche il Tiro 
al passero, ove si addimostrò la valentia 
di bravi tiratori. ala. 

Tolmezzo 
22 settembre. 

Povera bambina! 
Ieri certa Mecchia Caterina si allonta- 

nava da casa, per recarsi in campagna, 
lasciando sole due sue figlioline, delle 
quali la maggiore di circa 7 anni. Que- 
sta, ricevuto l'ordine della madre di ac- 
cendere il fuoco sull’imbrunire, ben lo 
fece, ma staccatasi un momento dal fo- 
colare, l’altra avvicinatasi troppo alle 
fiamme, si ebbe il fuoco attaccato alle 
vesti. Spaventata uscì in corte piangendo. 
I famigliari riuscirono presto a spegnere 
il fuoco ma di già la bambina avea por- 
tate delle ustioni in seguito alle quali 
oggi dovette soccombere. 

Immaginare, non descrivere si può il 
dolore provato dalla desolata madre. 

Spilimbergo 
23 settembre. 

Mostra bovina. 
Grazie al tempo, mantenutosi bello, 

tutti gli animali iscritti sono al completo. 
La mostra viene aperta alle ore 10, pre- 
senti l'on. Pascolato di qui, il professore. 
cav. Pecile presidente, il dott. Vicentini, | 
che, coadiuvato da quanti hanno a cuore 
il miglioramento dei nostri bovini, fu, 
l’ordinatore della mostra, e molte gentili 
signore. 

Alle 3 1]2 pom. vi fu la proclamazione 
dei premi dopo un breve discorso dal 
presidente cav. Pecile e dal dott. Vicen- 
tini, premi che serviranno di certo di 
sprone ai nostri bravi contadini a conti- 
nuare nella via del miglioramento delle 
loro stalle. 

Un ringraziamento di cuore sia dato 
al cav. Pecile che tanto s’ adopra per le 
nostre classi rurali; al dottor Vicentini 
che vede sì ben coronate le sue fatiche 
e a quanti si dedicarono a che la mostra 
avesse a riuscire ottima. 

Congresso delle società operaie friulane, 

Teri ebbe luogo nel Teatro sociale, pre- 
senti ventotto, il congresso delle società 
operaie friulane. 

Dopo il banchetto offerto dalla Giunta 
comunale alle 1Î e mezzo venne aperto 
il Congresso, in cui fungeva da presi- 
dente l’avv. Concari. Questi ringrazia gli 
intervenuti e dopo lui hanno la parola 
i vari conferenzieri applauditi. Alla sera 
vi fu un banchetto popolare e vi brindò 
il deputato Monti. V. 

Arta 
22 setiembre. 

Un po’ alla volta... 

La notte scorsa vennero rubate 180 
lire dal negozio Grassi di qui. Non pas- 
san quindici giorni senza che si abbia a 
lamentare un qualche furto, mentre non 
si ha mai il bene di conoscerne l’autore. 

Se si va avanti di questo passo arri 
viamo al punto di non trovar la mattina 
i vestiti accanto al letto. 

Dal Coglians 
22 settembre. 

Inaugurazione del ricovero “G. Marinelli, 

Oggi, presenti molti italiani e austriaci, 
venne inaugurato il ricovero « Giovanni 
Marinelli» alla Forcella Moreret a 2120 
metri sul livello del mare. La festa riuscì 
degna dell’illustre uomo che coi suoi 
scritti ha fatto sì bene conoscere la bel- 
lezza delle nostre Alpi ai lontani e agli 
stranieri. 

Palmanova. 
22 settembre. 

Cantoniere disgraziato. 

Jeri sera il treno proveniente da San 
Giorgio di Nogaro investiva il cantoniere 
‘Sepolcri, malauguratamente addormen- 
tato presso il binario. Si ebbe la frattura 
di una gamba e fu prontamente traspor- 
tato al nostro ospitale. i i 

Il treno proseguì dopo che furono di- 
scesi, per le opportune indagini, un agente 
del treno e un brigadiere dei carabinieri 
che casualmente in esso viaggiava. 
  

Appello alle persone di cuore 

%hi desidera concorrere col suo obolo 
all’abolizione della schiavitù in Africa, com- 
peri le cartoline illustrate con soggetti 
analoghi che si vendono presso il signor 
Antonio Bortolotti tabaccaio in via della 
Posta. Udine. 

(NB. Le offerte vengono spedite a mon- 
signor Gian Giacomo Goccolo in S. Vito 
al Tagliamento). 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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DIARIO SACRO, 

Martedì 24 — Maria Ss. della Mercede. 

‘ Fiere e mercati della provincia. 

Martedì 24 — Martignacco. 
dI 

  

In vacanza, 

Accompagnato fino a Venezia dal vice 
ispettore di P. S. Dr. Lucarelli, il nostro 
Prefetto comm. Doneddu partì sabato 
sera in licenza. Erano a salutarlo alla 
stazione il consigliere delegato, il mag- 
giore ed il capitano dei carabinieri, )' i- 
spettore di P. S. cav. Piazzetta, ecc. ecc. 

Chi comanda ai collegi comunali, 

Sabato, riunita la Giunta comunale, 
oltre alla discussione di vari oggetti di 
ordinaria amministrazione, venne fatta la 
consegna dei collegi di Toppo Wasser- 
mann ed Uccellis all’assessore per l’istru- 
zione Franceschinis. 

Nove di più. 

Non 37933 è il numero dei presenti, 
ma 37942, quale risulta dal secondo spo- 
glio sulle schede di censimento per la 
classificazione statistica, e tal. numero 
concorda colle stesse risultanze della Di- 
rezione Generale di statistica presso il 
Ministero di Agricoltura Ind. e Comm. 

Era anarchico.   
Venne l’altro giorno arrestato dalle 

guardie di città un individuo che sì qua- 
| lificò per certo Bastasin, perchè privo di   

IL CROCIATO 

mezzi e di lavoro. Si seppe però ch'egli 
avea falsificate le date di un passaporto 
per l’ interno di un Bastasin da Treviso 
che lo perdette, e che si chiama invece 
Gio. Batta Benvenuti di Giovanni, ven- 
tottenne, cocchiere da Vicenza, anarchico, 
già altre volte condannato per violenze 
e oltraggi, e attualmente ricercato dalla 
questura di Vicenza per contravvenzione 
alla vigilanza speciale. Verrà tradotto a 
Vicenza, ove dovrà rispondere di diversi 
reati. 

Gli piacciono anche i biglietti ferroviari, 

Venne arrestato certo Bertoni Riccardo 
di Giuseppe d’anni 16 da Savorgnano di 
Cividale, quale autore di audace furto di 
biglietti ferroviari, asportati mediante 
rottura del vetro dello sportello dalla 
stazione di Pontebba. 

Il Bertoni confessò il furto e indosso 
gli venne trovato un orologio d’ argento 
che disse di aver rubato a Villacco (Au- 
stria). 

Pel riposo festivo. 

Il consiglio direttivo dell’ unione agenti 
di commercio della provincia di Udine, 
si crede in obbligo di rendere pubblici 
i nomi dei negozianti manifatture, che 
domenica 22 corr. tennero aperto i loro 
negozi oltre l’ ora stabilita. 

Basevi A. e figlio 
Belirame Vittorio 
Nigg Carlo 
Casarsa Lelio 
Juretig Angelo 
Degani Angusto 
Simonetti Giusepp. Zilio 
Cirant Cristoforo 

ORGAN ATRIEA- 

  

  

Accolto gentilmente dal degnissimo 
Arciprete di Sacile ho esaminato en ama- 

icur, e suonato l'organo di Sacile, testè 
costruito dalla Ditta Annibale Pugina e 
figli di Padova. Ne sono rimasto ammi- 

ratissimo ed entusiasta. E° un vanto per 

la bella Sacile il possedere un organo 
che è il più grande della Provincia, al- 
meno ch'io sappia, con 32 registri com- 

pleti, a sistema pneumatico pei manuali, | 
con 5 pistoncini pneumatici sotto di 
ognuno per le graduazioni dal piano al 
forte, e 12 pedalini di combinazione. 
Vanto perchè è un organo eccellente, 
bene equilibrato dal timbro dei registri 
indovinatissimo, dal ripieno robusto e 

dolce al tempo stesso. Sarei troppo lungo . 

se volessi parlare delle bontà foniche dei : 
singoli registri, in specie di quelli del ; 
grand’ organo, della pedaliera e di buona ; 

parte del secondo. Ricordo soltanto i con- 
trabassi, i principali di 8 e 16 piedi, i 
bordoni, la gamba,-1 enfonio, la voce 
seleste, l’ eolina, il principale inglese ecc. 

Insomma è un organo modello che me- ; 
rita veramente di essere sentito. 

Ho appreso poi con vivo piacere che 
la prefata Ditta. sta preparando un or- 

gano per la chiesa di Fontanafredda, dio- 
cesi di Concordia, tutto espressivo com- 
presi i contrabassi. Il lettore ritorderà 

che in diebus illis mi sono permesso di 

raccomandare che l’ organo sia tutto e- 

spressivo e non solo per metà. E le ra- 
gioni sono convincentissime, Inutile il 

ripeterle. Vi sono tanti che la pensano 
diversamente, ed avranno le loro buone 

ragioni. La mia voce intanto, com’ era 
prevedibile, andò perduta nel deserto. 
Ma ecco che come in Sicilia ed altrove, 
anche presso di noi si comincia a fab- 

bricare organi su questo sistema. Non è 

mio il merito per niente, ma è mio il 
diritto di goderne nel vedere che le mie 

idee trovano riscontro fra persone auto- 

revoli. 
DiUati 

  

rof.ra signorina, impartisce lezioni di 
lingua francese. — Rivolgersi alla Re- 

dazione del Giornale. 

La Ditta FABRIS -MARCHI 
Negozio Mercatovecchio 

avverte che «a scopo di dar luogo ai 
nuovi e ricchi assortimenti » ha messo 
in liquidazione @ prezzi eccezionalmente 
ridotti tutte le confezioni di mezza sta- 
gione e d’ inverno MANTELLI, PALTO, 
BLOUSES, BOAS e molti altri articoli 
di moda e fantasia. 

STATO CIVILE 
Bollett. settiman, dall’ 8 al 14 settembre 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 15 femmine. 9 
>“ martiaaba: or » LE. 

Esposti » 1 » “a 

Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Bruno Da Forno commerciante con Ida 
Belgrado civile —- Giovanni Cogolo con- 
ciapelli con Assunta Ostolidi sarta — En- 
rico Ronzani studente con Maria Fadelli 
agiata — Pietro Pasini dottore in chimica 
con Rosa Rossatis civile — Valentino 
Stel possidente con Maria Vicario casa- 
linga —. Antonio Calcinoni negoziante 
con Santa Rigo civile — conte Guido De 
Puppi possidente con co. Maria Freschi 
agiata — Umberto Orlando fabbro con 
Amalia Furlan casalinga — Arturo Pic- 
cinini commissionato con Anna De Colle 
civile. 

Matrimoni 

Giuseppe Modotti agricoltore con As- 
sunta Colugnatti casalinga — Giuseppe 
Fumolo muratore con Vittoria Casarsa 
casalinga — Enrico Virco scalpellino con 
Domenica Toffolutto setaiuola — dottor 
Domenico Loi professore di chimica con 
Teresa Colosetti civile — Giuseppe Pas- 
soni facchino con Teresa Rioli casalinga 
— Giuseppe Zanutti possidente con Elvira 
Braido agiata —- Giuseppe Comaz agente 
privato con Catterina Santi sarta. 

Morti a domicilio 

Aotonio Brusadola fu Antonio d’ anni 
72 negoziante — Adele Concilio di Fran- 
cesco di auni 1 e mesi 3 — Elio Mor- 
gante di Alfonso di mesi 1 e giorni 20 
— Emilio Confalonieri di Giovanni di 
anni 6 — Giovanni Blasoni di Angelo 
di mesi 2 — Maria Gremese-Tomasoni 
fu Gio. Batta di anni 74 ostessa — Gio- 
vanni Pasqualino fu Antonio di anni 57 
muratore. 

Morti nell'Ospitale Civile 

Mattia Scuble fu Giuseppe d'anni 39 
agricoltore. 

Totale N. S 
dei quali 1 non appartenenti al Comune di 

Udine. 

Estrazione del R. Lotto 
del 21 settembre 1901 

: VENEZIA Ò 87 35 18 89 
BARI 99 52. 54 
FIRENZE 49 18 o 
MILANO 960.10 90: doni 6 
NAPOLI ‘62 8601 i 

| PALERMO 09/065 (4990 142 045 
' ROMA Gua 9a 
MOLINO MO 
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e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

d
i
 

i La rivoluzione nel Matto Grosso, 
New York, 28. — Hassi da Rio Janeiro 

che la rivoluzione è scoppiata nella parte 
ieridionale del Matto Grosso contro il 

governo di quello Stato. 

Altro inutile cerotto 
per la gran piaga. 

Londra, 23. — Il Times, il Daily Tele- 

graph hanno da New York 22 corr.: Un 

i senatore dichiarò in una intervista avuta 

e
n
t
 

n
i
o
 

r
o
 

: a Chicago che un Congresso farà inchie- 
sta sulla anarchia e cercherà di formu- 

lare dei provvedimenti intesi a prevenire 

il rinnovarsi degli attentati anarchici. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 25 settembre 1901. 

  

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 102.50 

‘Italiana Italia » 102.60 
AZIONI 

Exterieur 4 °I, oro SISI 
Edison » 440,— 

: Banca d’ Italia » Cs 
CAMBI E VALUTE i 

Francia chéque MEO 

Sterline >» » Del 

Marchi » Pesio 
Caronte ; > 10980 
Napoleoni » » 20.65 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr, 99.47 
Cambio ufficiale. L. 10334 
  

. PRESSO LA DITTA 

BULFONI-SOLITO 
di Codroipo 

trovasi variato assortimento di 

SCRUTINIO TI 
a prezzi limitatissimi. i 

  

  

Collegio Convitto Vescovile 
Rive 

  

Scuole Elementari, Ginnasiali, Liceali 

secondo i vigenti programmi governativi. 

Splendido locale in riva al Sile — Ca- 

meretla propria ‘per ciascun convittore. 

Ottimo trattamento -— Dozzina modica. 

Chiedere programmi al Rettore. 

— DEPOSITO VINI 
Cantina Papadopoli 

UDINE - Via Cavour N, 29 - UDINE 

— Servizio a domicilio — 

rilevante ribasso nei prezzi 
fusti resi franchi Staz. Susegana 
a mezzo del rappresentante 

G. RIZZETTO. 

ma Divina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
3 Volumi in brokure Lire 15 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi anche le Medaglie comme 
morative del Redentore benedette dal 
S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 

9 Lire 1,25 franco di porto. 

  

  

     

  

    

    

    
  

QMrario ferroviario 
  

    

  

  

  

  

  

  

Partenze Arrivi Partenze Arriv 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D 4.45 1.43 
A. 8.05 11,52 O BA0 40:07 
D. 11.25 14.10 O. 10.35 15.25 
0. 13.20 18.16 1a 14.20 ll. 
O. 17.30 22.98 O 18.37 23.25 
Da 20.23. 23.05 SII, 22.35 4,95 

Udine Pontebba. Pontebba Udine 

05 6.02 8.55 O. 4.50 7.88 
D. 1.58 9.55 ia 9,28 11.05 
0. 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
IDEE TO 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 17.95 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
Oi 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 

D. 8.—- 10.40 M. 9—- 10.99 
NICO 19.45 D. 17.30 20. 
O. 10.25 20.30 Mie: NE02 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa 
Ol Oil 9.55 (0 8.05 8.43 
Mal 414.35 15.25 Mi 1395 14.— 
O. 18.40 19.25 O. 17.50 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
DAS 9.10 9.48 O. 8. 8.45 
Di 14.31 15.16 O. 13.21 14.05 
05 18.37 19.20 O: DONI 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine . 

M. 6.06 6.37 M. 6.55 1.25: 
ME 1052 10.39 Mi 1053 11.18 
NERO) 12.07 N 295 15.06 
M.. 16.0 16.37 Mela Ad 17.46 
Mit, -472695 21.50 ME, 162290 2.41 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.39 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.2910.12. 
M.13,16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.80-16.05 
M.17.56 D. 18.5722.15 D. 17.80 M. 19.04 21.28 

. Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
Ma35:Da:8,891045 D. €. M. 8.57 9.53 
M.13.16 M. 14.95 18.30 M. 10.20 M. 14.14.15.50 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M. 20.24 21.16 
  

Orario della tramvia a vapore 
  

Partenze Arrivi Partenz: Arrvi. 

Udine a S. Daniele S.Damicle a Udine 

TORATISOTE ST REA 
BS. 5.20 9.40 6.55 8.10 8.82 

11.20 101.40 13. 11.10 1295 —— 

14.50 15.15. 16.35 ape dbe0 500 

18— 18.95. 1945 18:10: 9 ra 
  

FRUMENTI « 
da semina. 

Presso la Ditta FRANZI. e 
Comp. Udine Piazzale porta Ge- 
mona, sl trovano in vendita le 
seguenti qualità di frumento da 
semina selezionato e garantito 
germinabile : 
FUCENSE originario, dei fratelli Ingo- 

gnoli di Milano. 

COLOGNA originario, prodotto dal cav, 
Dea Piccini sindaco di Cologna. 

NOE e VICTORIA, riprodotto nel podere 
del R. Istituto Tecnico di Udine. 

RIETI, riprodotto nella tenuta di S. Gior- 
gio. della Richinvelda del cavi. Do- 
menico Pecile. 

AMARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbara 

E ROBINCIA IO 
con grande medaglia d'oro e d'argento 

Ve giu 

  

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente. per le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’appe- | 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del. 
Regno: 

E, G, F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 
  

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

OPLICI0000C00O 
LAVARINI GIUSEPPE 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. i 

Si eseguisce prontamente. qualunque 
riparazione. i 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

  
    

 



morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più   
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita, elegante scatola. 

  Emorroidi - Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo V alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 

L. 1.25 la boccetta. 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti arini con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono melle 

principali furmacie d° Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e aila 

Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA. del signor Eugenio Mete in via Aquailera. 

Chiedere sempre Specialità TARUTFI di Firenze 

      

    

  

      

        
    
    

          

    

  

ERE NETTA TE uo Dr pol 

  

indispensabile ad ogni famiglia       
   

  

tevole economia di combustibile. 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera 

fin ora esistenti in commercio. 

Emporio 

    
   
    

  

riinuzzi Incesco 
Negoziante di manifatture 

  

spinata‘ per Stendardi e. Gonfaloni. 
Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 

.     oro ecc. Tappeti moriuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Diita assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei 

i tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

PRAGA LIVE RIN DS 

po cn 
      
      

    
   

    

  

     

      
       

      

     

Fornelli S cimMmus 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in'ebolizione in 16 

“minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

  

    
    

   

  

   

  

        
    

      

     

     

  

    

  

    

      

   

  

   

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
"ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

    

  

   

  

   

  

   

    

   
    grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Domenico Bertaccini 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiese 

Riccmssimo assortimento Scterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

Scotù © Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

Damaschi fana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico -rap- # 

presentante della casa Francese. Si accettano commissioni. per ricami d’ arredi sacri in seta, & 

  

UDINE, Via di Mezzo N. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITÀ MOBILI DA CHIESA 

  

  DI n n m m 3 DI mi x ; di î è ° = a 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio i Co confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

i ; 3 où x REGA i dll ca sa sla. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi CA) franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti sast estia 0 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. È Prezzi da non temere concorrenza 

        

   
    

  

   

   

    

     

   

  

O): AltdAnVECOEAE 

Gazosa-digestiva 

Gentesimi la bottiglia 

    
   
   

      

     

      
    

   

  

    
che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPE usata in luogo della Vichy natu- 
rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 
terapeutiche. 

._ Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 
see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.60 
| (Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

1 2 SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel REGNO 
Inviare le richieste alla ; Do. 

PREMIATA FARMACIA CENRTALE DOMPE 
Piazza della Scala 3, od al Laboratorio Chimico 

DOMPE-ADAMI + MILANO 
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INTERESSAN 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini in Mercato vecchio Udine, ha messu | 

m vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte & 

ti le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche # 
= Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante di 

;i motori ad energia elettrica, il tutto a prozzi ritissimi e mai praticati per l’addietro, dando & 
si garanzia sull’ esito del lavoro. 
si n Tiene anche una grande quantità di chincagherme, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, è 

     
        

   

  

     

      
              
    
    
      
    
     

  

    

     

  
   

    

      
# oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

. si Profumeria libri di devozione " io 
tessuti i si Ch f È VCVOZIONe e Per la 5, Messo 

RES e E E 

     

  

    

  

a tipografia del CROCIATO 
B 

avere cento bielietti visita con relative 
— buste al prezzo di L. 160. 
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VMENICO RALE d 
Via Treppo N. 8. TTIDIINEEI Via Treppo N. 8.    

   
    
   

   

  

   

      

   

I ESSI i 8 7 Ne = Fan r 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
© SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Sì ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tuto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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